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INTERROGAZIONE SCRITTA E-0552/09
di Alessandro Battilocchio (PSE)
alla Commissione

Oggetto: Vertenze del comparto industriale della provincia di Massa Carrara

La provincia di Massa Carrara è stata, fino alla fine degli anni ottanta, uno dei comprati industriali più 
fiorenti d'Italia, con produzioni di prim'ordine anche a livello europeo. 

Oggi l'intera provincia è interessata da una profonda crisi che coinvolge le maggiori industrie del 
territorio e le più piccole ditte dell'indotto a essa collegate. 
La Eaton, azienda americana che realizza punterie per motori, dopo una lunga ed estenuante 
vertenza, l'8 gennaio 2009  ha deciso di chiudere lo stabilimento di Massa Carrara. 
Sono 345 i dipendenti che resteranno senza lavoro, dopo un periodo di mobilità di 75 giorni.

 Nel 2000 la società occupava a Massa 570 persone, divenute 375 nel 2006 e 345 nel 2008. La Nuovi 
Cantieri Apuania (N.C.A. spa), società costituita negli anni settanta, vanta una pluridecennale 
esperienza nel settore della cantieristica navale, con la realizzazione di prodotti di alta tecnologia. 
Anche la Nca è interessata da una profonda crisi che vede a rischio circa 800 posti di lavoro, tra il 
personale effettivo dell'azienda e quello occupato nell'indotto. 

La ICA di Pallerone, ditta che produce cablaggi per elettrodomestici, è stata messa in vendita dalla 
proprietà. Sono a rischio 85 posti di lavoro, la maggior parte dei quali occupati da donne. 

Si aggiungano le difficoltà che stanno riscontrando le numerose aziende che operano nel settore del 
marmo, da sempre uno dei comparti portanti dell’economia provinciale, oltre che portatore di una 
delle fondamentali caratteristiche socioculturali dell’identità apuana. 

Il Governo italiano è stato accusato dagli enti locali di non avere risposto tempestivamente alla crisi 
del territorio "per la risoluzione di quei problemi che incidono strutturalmente sulla competitività 
dell'economia provinciale".

Sulla base delle informazioni che precedono e in considerazione dell'importanza strategica del 
distretto produttivo di Massa Carrara, potrebbe la Commissione chiarire:

– se non intenda intervenire presso il Governo italiano al fine di sollecitare una decisa azione nel 
settore delle infrastrutture, nonché nella bonifica e re-industrializzazione dell'area, eliminando 
quindi i fattori che incidono sulla crisi della provincia di Massa Carrara;

– se non crede - considerando l'alto livello di know-how raggiunto dalle società in questione - di 
dover favorire specifiche iniziative di sostegno e ulteriore progresso dei valori professionali finora 
raggiunti, nel rispetto delle norme del libero mercato; 

– se non intenda sollecitare lo Stato italiano a impegnare una quota della parte di anticipazione del 
Fondo sociale europeo per il 2009 in favore dell'occupazione, per attivare corsi di aggiornamento 
e specializzazione del personale che ha perduto o perderà il posto di lavoro nelle succitate 
aziende?


